2 struttura della ricerca

2.1 La convenzione tra Regione Toscana ed il Dipartimento Economico Estimativo Agrario e Forestale dell'Università di Firenze

La ricerca qui presentata è stata sviluppata sulla base di una convenzione tra Regione Toscana ed il Dipartimento Economico Estimativo dell'Università di Firenze dal titolo "Contabilità economica del settore primario toscano e sua integrazione nella matrice intersettoriale toscana", stipulata il 21 novembre del 1996.

La convenzione era articolata in moduli relativi a diversi aspetti della contabilità economica settoriale tra i quali la costruzione del conto della produzione e dell'equilibrio dei beni e dei servizi disaggregato per sottobranca, alla sua integrazione nella matrice input/output per la Toscana costruita dall'Istituto Regionale per la Programmazione Economica della Toscana (IRPET), alla stima dell'occupazione e degli investimenti dell'agricoltura regionale.

Al di là degli obiettivi specifici, le finalità di ordine generale che hanno portato alla convenzione erano sostanzialmente due. Da una parte la sperimentazione della possibilità concreta di costruire un sistema di conti economici per il settore agricolo, secondo le metodologie standard di riferimento, a livello dell'istituzione regionale. Dall'altra la volontà di acquisire conoscenze utili al raggiungimento di una maggiore capacità ed autonomia, da parte del Servizio Statistico della Regione, nella produzione corrente di statistiche economiche derivate, in considerazione del ruolo crescente in questo settore che esso nel futuro dovrà ricoprire, come già posto in evidenza nel precedente capitolo.

Rispetto ai conti regionali già pubblicati dall'ISTAT, la ricerca ha tentato un approfondimento su due livelli. Innanzitutto le statistiche sono state costruite non con riferimento all'agricoltura nel suo complesso, ma considerando una disaggregazione in sottobranche, aumentando così il contenuto informativo e la rilevanza ai fini del governo dell'agricoltura.

In secondo luogo, fin dall'inizio del lavoro, sono state valutate le differenze, sul piano metodologico e su quello pratico di raccolta delle informazioni necessarie, che l'introduzione dei nuovi sistemi di contabilità nazionale comporterà nella produzione di statistiche regionali sull'agricoltura. Sebbene il quadro metodologico in vigore per gli anni considerati dalla ricerca sia ancora quello del vecchio sistema di contabilità nazionale, l'analisi degli aspetti metodologici e la raccolta di informazioni ha tenuto sistematicamente in considerazione le novità previste dal nuovo Sistema Europeo di Contabilità Economica (ESA). Frutto di questa prospettiva sono ad esempio le schede metodologiche di comparazione tra i diversi sistemi per i principali aggregati previsti dal sistema dei conti e l'impiego nelle stime di dati microeconomici provenienti dal campione toscano della Rete di Informazione Contabile Agricola (RICA).

La realizzazione di stime secondo la metodologia precedente all'ultima revisione non deve far considerare i risultati di minore utilità. In primo luogo perché l'implementazione del nuovo ESA diventa attiva a partire da quest'anno: di conseguenza, per esigenze di analisi e comparazione, i conti prodotti dalla ricerca saranno perfettamente omogenei, dal punto di vista economico, alle statistiche ufficiali disponibili per gli anni considerati. Non bisogna inoltre dimenticare che l'esistenza di una serie di conti settoriali costituisce in tutti i casi una premessa di estrema utilità nella ricostruzione delle serie storiche secondo il nuovo quadro metodologico, soprattutto quando l'ISTAT l'avrà realizzata a livello nazionale.

2.2
La struttura del volume

Il volume, rispecchiando la struttura modulare della ricerca, è articolato in parti tra loro autonome.

Un primo capitolo (cap. 3) di carattere esclusivamente metodologico, che completa questa prima parte, è finalizzato all'analisi comparata delle diverse metodologie di riferimento, a livello nazionale ed internazionale, per la costruzione della contabilità economica del settore agricolo. Il suo contenuto, frutto dello sforzo di definire con rigore le modalità di stima degli aggregati, va probabilmente oltre gli obiettivi specifici della ricerca.

La seconda parte verrà dedicata al nucleo centrale della ricerca, relativo alla costruzione dei conti della produzione e dell'equilibrio di beni e servizi per l'agricoltura toscana. Questo modulo della ricerca ha assorbito la maggior parte degli sforzi metodologici e delle analisi empiriche.

Tre capitoli illustrano la raccolta di informazioni e le stime effettuate per costruire il conto della produzione disaggregato per sottobranca: la quantificazione di produzione effettiva e consumi intermedi per sottobranca(cap. 4), le stime particolari che sono state necessarie per quantificare le produzioni di servizi di contoterzismo agricolo (cap. 5), la quantificazione dei contributi alla produzione per sottobranca (cap 6).

Il capitolo conclusivo della seconda parte (cap. 7) , riassume le stime presentate in precedenza costruendo il conto della produzione e, integrandolo alla matrice intersettoriale della Toscana, definisce anche la destinazione delle risorse con il conto dell'equilibrio dei beni e dei servizi.

La terza parte raccoglie i risultati delle analisi complementari previste dal programma di ricerca che, in qualche modo, completano il quadro fornito dal conto della produzione, delineando un sistema completo di statistiche economiche per il settore agricolo: nel capitolo 8 viene presentata una stima dell'occupazione nell'agricoltura toscana, mentre il capitolo 9 è dedicato alla stima dello stock di capitale dell'agricoltura toscana.

